
Il viaggio apostolico in Francia

A Lourdes il Papa tuona contro aborto ed

eutanasia
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Del viaggio di Leone XIV in Francia resterà soprattutto l'immagine della marea umana

che sabato ha popolato gli Champs-Élysées per la Messa a Place de la Concorde. Una

testimonianza della grande vitalità della fede in un Paese reduce da una stagione di
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forte secolarizzazione. L'opinione pubblica “laica” è rimasta colpita dalle file lungo il viale

per confessarsi con uno dei tanti sacerdoti disponibili in concomitanza con la

celebrazione papale.

Lasciata Parigi, il Papa ha pregato nella grotta di Massabielle già sabato sera e

poi, ieri mattina, si è recato nel santuario di Nostra Signora di Lourdes per l'incontro con

i vescovi francesi ai quali ha parlato degli abusi su minori commessi da membri del

clero. L'ha definita una «piaga», ma affrontata con «determinazione» e «misure

coraggiose» e ha affermato che è «opportuno proseguire lungo la strada intrapresa,

mantenendo la massima vigilanza». Agli abusi ha fatto cenno anche nell'omelia della

Messa nella spianata del santuario invitando la Chiesa alla conversione «per guarire

dalle ferite profonde, dalle infedeltà e dai dolorosi smarrimenti commessi al suo

interno». «Riconoscere i nostri errori è indispensabile», ha detto il Papa nello stesso

giorno in cui ha anche incontrato privatamente sette vittime.

La difesa della vita umana è stata protagonista nella Messa di Lourdes di fronte a

150.000 fedeli, moltissimi malati. «Davanti alle correnti attuali che cercano di ridefinire il

valore della vita umana di fronte alla malattia, alla sofferenza o alla vecchiaia, la grotta di

Massabielle si erge come un santuario della speranza cristiana», ha detto il Papa

nell'omelia aggiungendo che «questa terra di Francia scuote le nostre mentalità

contemporanee» perché «qui nessuna fragilità viene respinta» e «le vostre stampelle, le

vostre sedie a rotelle, le vostre lacrime nascoste non sono ostacoli». Per

Prevost «Lourdes è il luogo benedetto di una professione di fede nella bellezza e nella

sacralità della vita». Un concetto ripreso e rafforzato nel suo saluto agli operatori e agli

assistiti al Centro Accueil Notre-Dame di Lourdes, quando il Pontefice ha affermato che

«la persona umana è degna per il semplice fatto di esistere e di avere come fine

l'eternità» e quindi «la sua dignità non si misura e non si discute».

In un Paese che ha da poco promulgato una normativa sul suicidio assistito,

Leone XIV è stato esplicito e rivolgendosi direttamente a malati e disabili ha detto che

«la tentazione di togliere la vita con il pretesto di una falsa compassione deve essere

fermamente respinta». Il Papa se l'è presa con quelle società che «tendono a distogliere

lo sguardo o a chiudere gli occhi di fronte alla dignità della vita umana». Sempre rivolto

ai malati, Leone ha ribadito che «nessuna legge umana deve farvi perdere la certezza

della vostra dignità» perché «nessuno ha il diritto, mai, sulla base di algoritmi di

laboratorio, di decidere della vita di un determinato embrione o di una determinata

persona anziana» e «la medicina non potrà mai farsi serva della morte programmata». E

ancora: «non siete un peso, siete il cuore pulsante della nostra umanità e un tesoro



prezioso per la Chiesa». Un discorso destinato a rimanere e a puntellare la posizione

della Chiesa di sempre in materia di aborto ed eutanasia.

Il Papa a Lourdes ha parlato anche di pace e ha chiesto che a ottobre si preghi il

Rosario a questo scopo. Prima dell'incontro con le vittime, Leone ha anche visto

privatamente le suore di clausura del monastero del Carmelo. Infine, in serata, la recita

del Rosario e la processione con le fiaccole nel piazzale del santuario. Oggi la ripartenza

da Lourdes per l'ultima giornata in Francia, a Metz.


